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Trasporti transfrontalieri di rifiuti: 
riferimenti normativi

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Rifiuti, in materia di trasporti 

transfrontalieri:

1. Regolamento (CE) 1013/2006 (e s.m.i.), norma quadro di settore;

2. DLGS 152/06 recante "Norme in materia ambientale”, in particolare la parte IV (art. 194, 196, 197,

259, 260), che individua:

a. Autorità di spedizione e destinazione (Regioni);

b. Autorità di transito (Ministero Ambiente TTM);

3. DM 370/1998 sulle garanzie finanziarie;

4. DM 22/12/2016 sul Piano Nazionale di Controllo ed istituzione del Sistema informatico di raccolta

dati per le ispezioni sulle spedizioni di rifiuti (SISPED) ed i citati art. 196 e 197 del DLGS 152/2006 sui

controlli;

5. Regolamento (CE) 2174/2020, che modifica in particolare la disciplina del trasporto di rifiuti plastici;

6. LR 26/2014, LR 10/2016 sul riordino delle competenze regionali;

7. LR 34/2017 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di economia circolare”;



Gestione e sorveglianza dei trasporti 
transfrontalieri di rifiuti

Linee-Guida: https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-

gestione-risorse-naturali/FOGLIA403/

All’interno del SGRIF, le competenze ed attività della Posizione Organizzativa Trasporti Transfrontalieri 
di Rifiuti in materia di gestione e sorveglianza sui trasporti transfrontalieri di rifiuti:

a. rilascio dei relativi modelli ministeriali, autorizzazioni notifiche importazioni ed esportazioni, previa 

istruttoria della richiesta e versamento della garanzia finanziaria con successivi vincoli;

b. gestione comunicazioni variazioni relative alle notifiche (quali ad esempio prese d’atto nuovi soggetti 

trasportatori, variazione viaggi, ecc.);

c. riscontri o attivazione (per le esportazioni destinate a operazioni di smaltimento) richieste verifica 

principio di prossimità;

d. monitoraggio e verifiche a seguito segnalazioni carichi respinti;

e. supporto gestione sistema informatico SISPED, con caricamento delle informazioni relative alle singole 

spedizioni di rifiuti;

f. monitoraggio e controllo amministrativo flussi spedizioni a seguito comunicazioni viaggi da parte dei 

notificatori e raccolta dati per la predisposizione schede del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del mare (all.IX);



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: pianificazione nazionale (MATTM)

La pianificazione dei controlli viene svolta a livello nazionale.

L’art.50 del reg. CE 1013/2006 prevede che gli Stati Membri predispongano un Piano triennale di ispezioni: il DM 
22/12/2016 lo ha approvato, istituendo anche il sistema informatico «SISPED». 

Il MATTM (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare) ha adottato il D.M. 22/12/2016 “Adozione del 
Piano nazionale delle ispezioni di stabilimenti, imprese, intermediari e commercianti in conformità dell'art. 34 della direttiva
2008/98/CE, nonché delle spedizioni di rifiuti e del relativo recupero o smaltimento. (GU Serie Generale n.7 del 10-1-2017) “ 
con il quale è stato previsto il Sistema informatico di raccolta dati per le ispezioni sulle spedizioni di rifiuti (SISPED).

Il Piano contiene i seguenti elementi (art. 50):

a) gli obiettivi e le priorità delle ispezioni, compresa una spiegazione di come tali priorità sono state individuate;

b) la zona geografica a cui si riferisce il piano d’ispezione in questione;

c) informazioni sulle ispezioni che si prevede eseguire, compresi i controlli fisici;

d) i compiti assegnati a ciascuna autorità coinvolta nelle ispezioni;

e) gli accordi relativi alla cooperazione tra le autorità coinvolte nelle ispezioni;

f) le informazioni sulla formazione degli ispettori in materia di aspetti attinenti alle ispezioni;

g) le informazioni sulle risorse umane, finanziarie e di altro genere per l’attuazione dei piani di ispezione in questione.

Con l’attivazione del SISPED dal 1 giugno 2017 (il programma è accessibile dal sito web del Ministero al link: 
http://www.minambiente.it/pagina/sisped) gli utenti, i notificatori e le stesse Autorità Competenti (A.C.) preposte ai 
processi autorizzatori devono caricare i dati relativi al traffico transfrontaliero di rifiuti.



Pianificazione MATTM dei controlli sui 
transfrontalieri: obiettivi e priorità

Obiettivi e priorità del Piano di Ispezioni (cap.2.1): 

Utilizzare le basi di dati contenuti nelle comunicazioni obbligatorie e l’attività ispettiva per individuare le 

spedizioni illegali di rifiuti e le attività non regolari di raccolta cernita, stoccaggio e trattamento.

Attività sistematica di ispezione su stabilimenti, imprese, commercianti, intermediari.

Priorità e numero minimo di ispezioni (cap.2.2):

1. Impiego (MATTM) della base di dati comunicati dalle Autorità Competenti di spedizione/destinazione 

e dei dati investigativi;

2. Individuazione  dei flussi di maggiore interesse (all.I):

a. Classificazione del rifiuto;

b. Pericolosità;

c. Rischio di contaminazione;

d. Quantità movimentate;

e. Destinazioni e provenienze a particolare rischio;

3. Valutazione  del rischio;

4. Definizione delle priorità e delle frequenze minime;



Controlli su trasporti transfrontalieri: 
flussi di rifiuti prioritari (MATTM)

Il Piano Nazionale delle Ispezioni individua alcune tipologie che devono essere controllate in modo prioritario
ed il numero minimo di ispezioni:



Controlli su trasporti transfrontalieri: 
flussi di rifiuti prioritari (MATTM)



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: pianificazione nazionale

Ruolo delle Autorità coinvolte secondo il Piano di Ispezioni (Cap.3):

La pianificazione viene svolta a livello nazionale, e le Autorità Competenti (Regioni) hanno un ruolo 

collaborativo.

I compiti dei vari soggetti sono i seguenti.

a. Ministero MATTM:

i. Adotta il Piano e cura la gestione centralizzata delle informazioni (SISPED);

ii. Invia alla UE il rapporto annuale (All.IX);

b. Autorità Competenti di Spedizione/Destinazione (Regione):

i. Registrazione SISPED ed operazione con sistema informatico (es. esame ed estrazione dati, ecc.);

ii. Gestione dell’accesso, credenziali, ecc. per i soggetti coinvolti nelle spedizioni (notificatori, autorizzati, ecc.);

iii. Comunicazione annuale al MATTM delle informazioni All.IX;

c. Organi di Controllo (Organi di Polizia):

i. Accesso ai dati (SISPED);

ii. Attività investigativa  e comunicazione degli esiti al Ministero ed alle Autorità Competenti;



Trasporti transfrontalieri di rifiuti: 
organizzazione e gestione delle ispezioni

Secondo il Piano nazionale, l’organizzazione e gestione delle ispezioni (cap.4) si basa su:

• Sistema informatico e gestione dei dati (SISPED);

• Cooperazione tra le Autorità internazionali coinvolte nelle ispezioni;

Il funzionamento del SISPED:

a. Le Autorità Competenti di spedizione e destinazione e quelle di transito registrano su SISPED per 

ogni trasporto i dati dei soggetti, le tipologie e quantità di rifiuti;

b. Il sistema crea una scheda di viaggio per ciascun movimento; essa va completata a cura del 

notificatore coi dati di dettaglio (targhe mezzi, date, ecc.) e SISPED registra il movimento;

c. Il destinatario completa la registrazione a trasporto avvenuto e chiude il ciclo documentale;

Queste informazioni sono a disposizione degli Organi di Controllo per i loro compiti ispettivi e del 

Ministero dell’Ambiente TTM per il rapporto annuale alla UE.



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: criteri procedurali

Secondo il Piano nazionale, i criteri procedurali delle Ispezioni (cap.5) sono i seguenti.

L’attività ispettiva degli Organi di Controllo (organi di Polizia) è pianificata sulla base di un numero minimo di controlli 
annuali, su impianti e soggetti, oltre che sui singoli viaggi. 

La pianificazione è orientata dai dati del SISPED.

I risultati delle ispezioni sono tramessi al MATTM, ai fini della compilazione del rapporto annuale dell’all.IX.

I controlli degli OC riguardano:

• Ispezioni presso stabilimenti, imprese, intermediari e commercianti:

i. Verifica dell’idoneità impiantistica (coerenza con AIA, RIR, art. 208, 216 D152/2006, ecc.);

ii. Verifica della regolarità documentale ed autorizzativa;

• Ispezioni sulle spedizioni di rifiuti:

i. Verifica della documentazione di trasporto, mezzi, tempistica, ecc.

ii. Verifica identità ed iscrizione all’Albo Gestori Ambientali;

iii. Verifica della conformità dei rifiuti;

iv. Condizioni degli imballaggi, misure di sicurezza;

Ulteriori adempimenti previsti:

a. Notifica degli OC alle AC (Regione) di eventuali irregolarità;

b. La AC Regione deve successivamente avvisare le altre AC estere, anche ai fini della ripresa dei rifiuti trasportati 
illecitamente;



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: reporting

Le AC (Regioni) inviano annualmente al Ministero i dati che sono necessari per compilare il questionario di 
cui all’All. IX, il quale costituisce la relazione da inviare alla UE ai fini del controllo complessivo sulla 
movimentazione transfrontaliera dei rifiuti (come da Piano dei controlli). 



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: reporting (all.IX)



Controlli su trasporti transfrontalieri di 
rifiuti: reporting (all.IX)



Organizzazione dei controlli su trasporti 
transfrontalieri di rifiuti

Si definiscono “ispezioni” le azioni di cui il punto 35 bis dell’art. 2 del Reg (CE) 1013/2006 s.m.i. 

“…le azioni intraprese da parte delle autorità coinvolte al fine di verificare se uno stabilimento, 
un’impresa, intermediari e commercianti, una spedizione di rifiuti o il relativo recupero o 
smaltimento siano conformi agli obblighi pertinenti di cui al presente regolamento.”

L’Autorità Competente Regione può attivare modalità di ispezione in via autonoma o con il 
supporto e la collaborazione di altre autorità di controllo. 

Il Servizio SGRIF gestisce l’istruttoria e la fase dei controlli documentali sulle spedizione dei 

rifiuti.

Le ispezioni presso gli impianti vengono svolte dagli Organi Competenti, utilizzando le 

informazioni caricate sul sistema informatico SISPED, previsto dal Piano ministeriale dei 

controlli.



Organizzazione dei controlli da parte della 
AC Regione-SGRIF

L’attività di controllo del SGRIF viene svolta sulla base della documentazione pervenuta e 

delle informazioni contenute in SISPED.

Le ispezioni sono condotte dagli OC, che ne rendono conto al Ministero ed alla AC, ai fini delle 
relazioni con le AC straniere e dell’adozione dei provvedimenti di ripresa dei carichi respinti.

Nel caso specifico di rifiuti che viaggiano in c.d «Lista verde», essi prevedono la diretta 

applicazione dell’art.18 del Reg.Ce 1013/2006, che richiede il solo accordo commerciale tra le 

parti private.

La AC Regione in questo caso non è coinvolta in passaggi di natura autorizzatoria, né riceve 

notifiche.

Le eventuali irregolarità che venissero rilevate direttamente dall’attività ispettiva degli OC o 
delle AC straniere viene comunicata alla AC Regione (SGRIF), che ordina la ripresa del carico.

Ogniqualvolta SGRIF intravedesse possibilità di illeciti provvede immediatamente a 

comunicarlo alla AG.
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